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M A R C H E T T I . relatore. Mi rlimetto
ailla .re1aziIone scritta.

P R.E S I D E N T E. Ha £aIooltàdi paIIIla-
re il mppresentante del Gover.no.

S A N Z A . sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo inv.iltaill Senato
ad approvare il provvedimento.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esam:e
clegHaI7tiooli. Se ne dia lettuI1a.

MAFAI DE PASQUALE SIMO-
N A . segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica. è auto-
rizzato a ratificare la Convenzione n. 144
concernente le consultazioni tripartite de-
stinate a promuovere l'adozione di norme
internazÌonaìli del lavoro, adottata aGi.
newa il 21 giugno 1976 nel COIlSOdeHa
sessantunesima sessione della Conferenza
internazionale del Lavoro.

(B approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere èlalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 8 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P R.E S I D E N T E. M~tto e.i voti iìl dà.
segno di legge nel .suo cOIlDIPlesso.Chi l 'a.~
prova è pregato di Mzao::e la mano.

~ approvato.

Discussione del disegni dI legge:

« Istituzione del ruon organici del personale
di segreteria dei tribunall amministrativi
regionali» (461);

«Norme per la costituzione del ruolo dei
magistrati amministrativi ordinari (659).

d'iniziativa del senatore Mancino e di altd
senatori;

«UnJficazione dei ruon dei magistrati del
Consiglio di Stato e del Tribuna» ammi.
nistrativi regionall. Istituzione del Consi.
glio superiore della giustizia alln'Qj,-.istra.
tiva» (734). d'inlEiativa dei se.natori De
Matteis e Carnesella;

«Ordinamento della giurisdizione ordinaria
Bmmi'nJstrathra e del personale di segrete-
ria ed ausillario del Consigllo di Stato»
(869). d'iniziativa del senatore VenaDZi e
di Mtd senatori

PRE S IDBNTE. L'ordine del giorno
reca al secondo punto la dilscuoSSioone dei
disegni di :legge: «IlStituziCllJJedei ru.oB or.
ganici del perSlOlll8!1e di seg:rereria. dei tr.i.
bUIlialli B,'I)'Iomini:s'bnltiviregion:ailliJ»; «Norme
per la costituzione del ruolo dci magistl'atti
amministrativi ordinari ». d'iniziativa dei se-
natori Mancino. De Vito. De Giuseppe. Mar.
tiDazzoli. De OaroUs. Coc:JJarm.Alessandra.
ROIS'SiGian Pietro Emilio. Romei. Orlando.
Girotti. Colleselli. Barbi. Grazioli. Grassini.
Senese Antonino, Rebecchini, Valiante. Boor.
chia, Bompianì, Busseti, Assirelli. Giust. Ruf-
fino, Scardaccione, Salvaterra. Andò e Ricci;
«U.m6camone d.eì ru'Oli dei magistrati del
Con&iglio di Stato ~ dei 'I\ribunali ammini.
strativi regionadi. l'Stituzioo.e del Consiglio
superiore della giustizia amministrativa ».
d'iniziativa dei senatori De Mattei-s e Came-
sella. e «Ordinamento della giurisdizione
ordinaria ammÌtnisnuva. e del pezoo.na1e di
segreteria ed ausiliario del Consiglio di Sta.
to », d'iniziativa dei senatori Venanzi. Maf.
fio1etrt5:,Pema. Berti. MocIioa, Lugnano e Lu-
beItti.

Dichiaro aperta la dilS'cussi!c:me generale.
S iscritto a parlare il senatore Ruffino.

Ne ha faooltà.

R U F F I N O. Signor Presidente. onore-
vole raoppresentante del Govem.o. onorevoli
senatori. dopo un ampio ed ~pprofondìto
diba.ttito giunge adl'esame deHAula il d!ìse-
gno dì legge relativo alle norme per da .00-
.stlituzione del ruolo dei rnagiIstrati amnùoi.
stratiV'i ordinari.
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Sull'opparttmità e sul16 neoessìtà ,deJIlari-
forma d~ settore vi è una conferma indiret-
ta, essa pure importante, èLa:ta da numerose
proposte legislative che sono state presen-
tate sm al Senato, da. divel1Si Gruppi pali-
tici, sia atlla Camera. !Il diisegno dò.00g:ge aol
nostro esame è ICO'StitUÌltOdall6 unilioazione
di tre proposte di legge 'Che, esaminate dap-
prima a livello di comitato ristretto, sono
state po.ì vagliate ÒIIl sede di Com.missione
p1ena.l1Ìa.

Credo che vada dato atto ai colleghi ma-
rorj. Mancino e De MaJtteis e ad aìJ.tri :colle-
ghi del comitato ristretto, m modo partico-
we al senatore Venanzi, di a.ver svcilio un
lavoro molto sel1ÌìOed impegnato ÌIl1 una
matemìa delicata che presenta risvolti aa:dle
difficili da risolvere. Mi permetterò, onore-
vali .colleghi, di lasciare come testiJncmianza
un mio breve intervento su questo disegno
di legge, che è pa:rtìto da UIllapremessa fon-
damentale, quella di uni£icare il n1tOlo deBa
rnagj.stratt.'llm -amroinj-stratiVla, e che invece
a questa co:ncilIusione non aniva, o vi arriva
salo iIlominalmeDJte ed in apparenza.

In realtà esso ocm.serva una di~ifioazìo-
ne anche formade tra 16 quad9fÌ!Cadi ooosi-
gliere di Stato e quella di consigliere dì tri-
bunale amministrativo regionade, 'CUinOlIlsi
ricollega soltanto una distinzione dì funzio-
ni, ochedel resto è II'Ìcollegab:iJlead tma DìOO:"-

ma di >carattere costituzion'8.!le,ma anche
una posizìan.e sosta:nz.ìale diveI'Sa per quan-
to attiene alla progTessìone dì carriera ed al.
l'accesso agli uffici direttivi. Di conseguen-
za il testo legislativo, pur nell'ambito dì
un medesimo ruolo, continua a contrapporre
due categorie eli magistrati: l'una di élite
collocata in posizione tale da trarre dal nuo-
vo assett:o normativo un ulteriOlre consoLi-
damento deltla propri-a posìzìoìne, J'aJ.tra ÒIn
veste nettamente subordinata, senza neppu-
re queJde prospettiJve o sboochi natturali di
oanien che costìtuilSOOnO ozmai un patri-
monio acquisito per la magistratura ordina-
ria e che valgono a realJ'7.:mre in modoeffet-
tivo, a garanzia degli utenti della giustizia,
il principio 'COStituzionaledeUa iÌJ:1!CliU?enden-

Z'a del magìJStlRlato da ogni forma di rondizìo-
namento esterno e ilIlterno. E questo fatto,
onorevoli .collegm, si aoppalesain qUlallche

misura 'più grtave perchè determinerà un
depauperamento degJd .organici della magi-
stratura am,ministratiw >anChe in seguito al
recente provvedimento approvato in questa
AUlJa,con il quaie 51 è data la possibilità ai
magistrati amroi:nistrativi dì .tnmsitare nuo..
vamente lIleJìJa magistratura ordinaria.

L'a sperequaziane 'Si manifesta in forma
patltìcolarmente grave in reIlazilQlI1eaJr];apos-
sibilità dì accesso alla qualifica di presiden-
te. Attualmente, infatti, con la legge 6 di-
cembre 1971, n. 1034, i ooosiglieri dei tri-
bunali amministrativi regionali, tJransitando
ai sensi dell'a.rtiJoolo '17 nel IUolo dei OOIIlsi-
8lieri di Stato, possono o1Jtenere ìJ.a presi-
denza di un tribunale Qan di'VÙìSOin. sezilQlI1i
in quanto ~ presidenz:a. stessa Il'QIIlpreswp-
pone l'acquisitione della qt~alifica di presi-'
dente di sezione (ex grado tèl"zo), Sotto
questo profilo il dise~o di legge ('8rtioo1Jì 7,
16 e 23) configura per i COIIlsiglìeri dei TAR
quella che chiamerei una reformatio in peius
rispetto alla legge d-el 1971 poichè dì fatto
viene a ltreclude,re ai consiglieri dei TAR
la possibilità di aoce5!SOa tali presid.enze in
consèguenza d.ella elevazione deJde stesse alla
qualìficn corrispondente all'ex grado terzo.

~ agevole preved~ .che i COII1siglieridei
TAR ben difficilmente potranno ottenere la
presidenza di un tribunadoe in quanto l'arti-
colo 23 del disegno dì legge subordina il
conseguimentQ della quaJ:ifica. presidenzìeJle
alla di'Sponibilità dei posti. Infatti, se da. un
lato le presidenze dei tribunaJà vengono ere-
vate aJl'ex grado terzo e daU'altro i consi-
glieri dì Stato, volendo conseguire la quaili-
fica presidenziale, debbono necessariamente
occupare i posti di presidente di t11ibttnale
amministrativo, è pressochè Ò!nevitabiìle,ano-
Il'evoli colleghi, la conclusione che per i con-
siglieri dei TAR non potrà mai sussistere
la di.s.ponìbilità dei -suddetti pasti. Tale mec-
canismo, che diventa un fratlto :automatico,
contrasta con una elementare esigenza di
funzionalità del sistema della giustirda am-
ministrativa poichè magistrati can aspira-
zioni centralizzate e consiglieri di Stato sa-
ranno, a mio avviso, costretti. per acquisire
la qualifica presiden:zia.1e, a coprire d pOlSlti
periferici di presidente dei TAR mentre, per
assurdo, magistrati con aspirazioni periferi-
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che e comiglÒ!eridei TAR non potranno mai,
per ill sistema sopra denunci.a:bo, divenire
presidenti dei relativi tribuna1:i.

Credo che questo aspetto del problema
debba mcon. essere oonsiderato e meditato.
InfatJti ta:le mecoa.nismo mi sembra forte-
menre &perequativo. Il dilSegnodi legge mp-
presenta ìd.punto di mcOOltro fra due di-
stinte oa:t'riere, queJ:1adei conSiglieri di Sta-
to e queUa dei magiJstIlati ammìnistra.tivi re..
gionali che si trovano in 1.m.asitu.aZÌiOinedì
fa1lt'ogià sperequata. Tale sperequazione r.Ì1.
sulta, a mio avviso, accentuata ulteriormente
dal disegno di legge. IlIlvero i lCO'IlSiglieridi
Stato godono di una vera. e propria riserva
nei posti di presidente di sezione e di presi-
dente -aggiunto dd sezione del Consiglio di
Stato (articolo 23, primo comma). LogiChe
ed e¥identi mgioni perequa.tive vorrebbero
che i magilstr&ti dei TAR godessero quanto
meno di una prelazicme sui posti di presi-
dente dei TAR. Vd!ceversal'articotlo 23, primo
comma, del msegno di legge non oonfiguR
alcuna prelazione, t1imìtandosi a prevedere
un concorso fra le due categorie dei oonsi-
glieri di Stato e dei consiglieri dei TAR con
atto an.ni dJiaJDzianitànella qua:lifica. Sareb-
be allora almeno auspicabile che le due sud-
dette categorie potessero concorrere su basi
effettilvamente !pari1JariedJa presidenza dei
TAR, ma a.nt::hequesto auspÌlC'.ilOè ~en-
te destinato a non essere soddisfatro in
quanto il disegno di legge lÌIJJteI'V'Ìenein una
situazioooe .dì fatto già spereque.ta; non la
corregge, anzi l'accentua ponendQ i coo.sì-
gum dì Stato nelle condizioni di oottn!J:Te
tutti i posa di presidente di tribunale, per
il gioco de11'anzìanità, come obiettivamente
risulta dai rispettivi ruoli organici.

Perohè il disegno di legge potesse recu-
perare quella fond:amentalle fumiou:1ieper&
qumva che ogni buona aegge deve svolgere,
sembrerebbe necessario prospettare i se-
guenti rimedi: sganciamento dell'acquisizio-
ne della qualifica presìdenziJalJledal requisdoo
della disponibilità. dei posti, così come pre-
visto, oon la progressione aid analoga quali-
fica dei magistrati ordinari, dagli articoli 16
e seguenti della degge 20 dicembre 1973,
n. 831. Tale operazione ccmsentirebbe ai
consiglieri di Steto di. conseguire tIe.qua:lìfi-

ca suddetta senza. le. necessità dì ooprire le
sedi periferiche di presidente di tmbunale,
soddisfacendo le loro aspirazioni centraliz-
zate; contemporaneamente farebbe sì che i
-consigJ;ieridei TAR, aJcquisita atd1.'essì la
qualifica presidenziale, poSSlalDiOsocklìsfare
la loro aspìI'aZÌOIleperiferica, andando a 00-
prire le sedi di pre'sidenti dì otJclbunale. Tut-
to ciò gioverebbe norewlmente aHa fumio-
nalìtà deil si'Stema. della giustizia. a.rnmioù.-
tSblanva e per ahro vema nan offrirebbe 8Il:-
cun apprezzabile inconveniente. Non si de-
ve, watti, pensare che 1a subordinJa.zione
della qualiRèa presid:enzìoaJe ell requisito del-
la disponibilità dei posti valga a garantire
la selezione dei magis-tmti più ~ti, dal
momento che !ÌIIlogni caso la selezione è 1Sel1l-

lJll'e rimessa a:l giudò.zio di idoneità, mentre
il requisito della disponibilità del posto rap-
presenta un mero elemento dì fatto che non
incide mi.nimamente suUa. valutazilcm.e sog-
gettiva del sinp magistmto e mI11a ag-
giunge o tog1ìe ad:l'esòlt:odei giudizio di ido-
neiltà.

ViCeV'ersa, il meccanismo prescelto dal di-
segno di legge appare fortemente iniquo dal
momento che, inserendosi in una situazione
di fatto già ~uata, contiene .già lÌInsè
la predererminazione di chi 'Sarà ~
alla qualifica presidenziale e, quindi, alla
presidenza di tutti ì TAR (comòJglieri di Sta-
to) e di chi, invece, è già fatalmente destinato
a rimanere escluso dall ma e da:ll'a1tra (ICOn-
siglieri di TAR).

~ a.ppena il caso di aggì'lJll1:gere,poi, che
nessun aggravio economico deriverebbe al-
l'emrio dall'applicazione del pri.ncipio di wi
sopra, giacchè il disegno di legge mià preve-
de, a.n.cl:1eper i consiglieri dì TAR, il}00DISe-
guimento del tlrattamento economico relati-
vo alla qualiiìiìca presìdenzialle dopo atto an-
ni di permanenza nella qualifica di consiglie-
re (articolo 23, ultimo comma). E del resto
non si vede perchè debba essere ISCOrpOMo
il trattamento economico da;lla qua.lifica giu-
ridica.

Va riconosciuto, maItre, che il sistema
de&eato daa disegno di legge in questione
si presenta asfittilCO, in quanto J1IO!J1 offre
adcuna possibilità di osmooi fra le due oa;r-
riere, e, comunque, assolutamente inidoneo
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ad assicurare quella benefJ'tca poSISibiìtà dì
ricambio che in un ordinamento democra-
tico appresenrtJa un mdìspensabile strumen-
to dì circalazione delle idee.

In questoa prospettiva sembra utile pr0-
porre agli onorevoli colleghi di riesaminare
l'appcmttmìtà dì resta~ nel testo defini-
tivo quella norma, già contenuta nell'emenda-
mento a:JJ.'anicoIo23 proposto in Commissio-
ne dal rapprescmf.qmtedel Governo, che pre-
vede per i consiglieri dì Stato. nomlilna:tìpre-
sidenti di tribunale amministrativo regio-
nale o dì sezione stalCcat'8..loa possibìlìtà dìì.
riassumere dopo un biemJ.io, a domanda. la
loro qua:lifì!ca e le loro funzioni presso il
Consiglio di Stato.

Sempre nella medesima ottica. ed al fine
precipuo dì ovviare alla dannosa cristalliz-
zazione del sistema insito nel disegno di leg-
ge in questione. appare comunque impre-
scindibile consentire la possibilità di appli-
cazione di magistrati del Consiglio di Stato
ai tribunali amministrativi reQionalì.

Tale previsione pereegue innanzitutto il
fondamentale intento di sovvenìre alle pres-
santi esigenze di funzionalità. dei tribunali
ammin.istrativi regionali. i quali già versano
in un preoccupante stato di carenza nume-
rica rispetto alle previsioni dell'organico. de-
terminata. da un lato. dal ben noto fenome-
no dello scarso apporto fornito dai concorsi
a re£erendario. dall'altro. dalle conseguenze
che deriveranno dall'approvazione del pre-
sente disegno di legge, il quale, aumentando
dal quarto alla metà. dei posti in organico
di consigliere di Stato l'aliquota riservata
ai consiglieri dei tribunali amministrativi re-
gionali e conternporaneamente ampliando lo
organico dei posti relativi alla qualifica pre-
sidenziale. certamente provocherà l'integra-
le passaggio di tutti gli attuali consiglieri
dei tribunali aUa qualifica di consigliere di
Stato.

D'altra parte. una tale possibilità favori-
rebbe una certa moderata mobilità del per-
sonale di magistratura. proprio nella stessa
ottica dell'unificazione in cui si muove il
disegno di legge, favorendo altresì. sia pure
ìn via temporanea, quelle eveIÌ.tutalì pro-vvi-
sorie esigenze periferiche d1 taluni magistra-
ti che meritano di non essere scoraggiate.

Quanto osservato. peraltro. consente di
escludere l'inversa possibDità di aspplioazio-
ne dei magistra.ti dei tribunali amministra-
tivi regionali presso il Consiglio di Stato,
sia perchè. anche in prospettiva futura. i
tribunali saranno 'Sempre chiamati ad assor-
bire il maggiore carico di lavoro, sia perchè.
come già detto. il Consiglio di Stato, pro-
prio dal disegno di legge in questione. si av-
vantaggerà dell'aun1entato apporto dei con-
siglieri dei tribunali a.TWI1Ìnìstrativiche ad
esso transiteranno a seguito dell'incremento
dell'aliquota.

1:.poi appena il caso di aggiungere come
il principio affermato nell'emendamento al-
l'articolo 17. terzo comma, del disegno dì
legge non rappresenti una novità nè per lo
stato giuridico dei magistrati nè per lo sta-
to giuridico dei pubblici impiegati.

In relazione a quest'ultimo. infatti. è suf-
. ficiente ricordare come gli articoli 31. terzo
comma. del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957. n. 3. e 16 del de-
creto del Presidente della Repubblica 3 mag-
gio 1957. n. 686. testualmente prevedano e
disciplinino il conferimento di funzioni pro-
pr!e di «altra qualifica della carriera ».

Più puntualmente ancora gli articoli 97 e
seguenti dell'ordinamento giudiziario. appro-
vato con regio decreto 30 gennaio 1941.n. 12.
contemplano per ì magistrati ordinari la
possibilità di una loro «applicazione» ad
uffici diversi da quelli propri della qualifica
di appartenenza. mentre. in epoca del tutto
recente ed in pieno regime costituzionale.
la Jegge 29 novembre 1971. n. 1050, prevede
l'applicazione di magistrati di corte d'ap-
pello e di magistrati di tribunale alla corte
di cassazione e alla procura generale presso
la stessa corte. anche in relazione all'eserci-
zio di vere e proprie funzioni giurisdizionali.

Nè. comunque. il principio suggerito ap-
pare incompatibile con le garanzie costitu-
zionali. in quanto. come per i magistrati or-
dinari. l'applicazione è prevista con il con-
senso degli interessati e previa parere del
consiglio di presidenza.

Appare ovvio. infine. analogamente a quan-
to previsto per i magistrati ordinari daUa
legge 29 novembre 1971. n. 1050. escludere
la corresponsione di qualunque indennità in
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favore del magistrato applicato che. trovi ti-
tolo nell'applicazione stessa.

Infine, a conclusione del mio interven-
to, penso che non accorrano molte paro-
le per sottolineare il significato chiaramen-
te moralizzatore dell'emendamento propo-
sto che tende ad escludere, per i presidenti
dei tribunali amministrativi regionali e del-
le sezioni stac.cate, qualunque indennità di
missione o di altra specie inerente alle fun-
zioni presidenziali. Una qualsiasi indennità,
infatti, graverebbe .sul pubblico erano ed in-
trodurrebbe una grave e inammissibile di-
scriminazione rispetto ai capi degli uffici di-
rettivi della magistratura ordinaria ed un
principio pericoloso per tutto il pubblico
impiego.

Ad essi, al contrariò, competerà l'inden-
nità dì missione, o viamente, tutte le volte
che per ragioni del loro ufficio dovranno re-
carsi dalla sede periferica a Roma.

Mi permetto di osservare che se non do-
vessero venire accolti gli emendamenti pro-
posti, la giustizia amministrativa non avreb-
be un beneficio da questa legge, ma ne
avrebbe un depauperamento. In questo mo-
mento dobbiamo guardare alla giustizia am-
ministra.tiva come ad un fatto particolar-
mente importante della.vita democratica del
nostro paese, alla quale rivolgere tutta la
nostra particolare attenzione.

Confido, onorevole Presidente, che, attra-
verso il dibattito che si svolgerà in quest'Au-
la, sia ancora possibile apportare emenda-
menti migliorathi al testo della Commissio-
ne per conseguire i primari obiettivi che il
disegno di legge persegue. (Vivi applau.si dal
cetttro) .

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Venanzi. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Brevemente, signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, onorevole Sot-
tosegertario, perchè, dopo tanta fatica spesa
t\.ttorno a questo disegno di legge r.b4! tante
complicazioni ha avuto durante il suo carn-

mino, parlame ancora mi dà quasi un senso
di fastidio.

Comunque vorrei cercare di tranquillizza-
re il collega Ruffino: nella situazione attuale,
quando già è stato compiuto un grande passo
avanti nei confronti della legge n. 1034,quan-
do si è formato un unico ruolo di magistra-
ti amministrativi, quando si deve tenel' conto
della loro distribuzione in organi di giuri-
sdizione puramente e semplicemente di pri-
mo grado e in un organo composito, come è
iJ.Consiglio di Stato, che ha funzioni proprie
di consulenza tecniço-anlmjnistrativa, credo
che la soluzione clle è stata trovata nell'arti-
colato sia quella che consente l'attuale situa-
zione di equilibrio.

Ricordo il grande dibattito dei novembre
1971 qui, in questa Aula, a proposito deLla
legge istitutiva dei tribunali amministrativi
regionali: allora, annunciando per conto del
Gruppo comunista il voto di astensione, dissi
che comunque il fatto stesso di aver istituito
i tribunali amministrativi regionali quali or-
gani di giurisdizione amministrativa di pri-
mo grado era già di per se stesso un fatto
clirompente e che inevitabilmente in un bre-
ve corso di tempo si sarebbe dovuto porre
mano ad un disegno di legge organico che
stabilisse la giurisdizione di appello e che
mettesse il Consiglio di Stato in sintonia con
quella grande modificazione apportata dalla
legge 1034.

Certo si tratta di equilibri difficili. Un noto
giurista dì diritto amministrativo, che ha
anche il linguaggio pesante, dice che quando
si tratta una materia così delicata come quel-
la del Consiglio di Stato che è stato solle-
citato dal Governo ad esprimere \m orien-
tamento nei confronti dei disegni di
legge d'iniziativa parlamentare ~ è difficìJe
sfuggire (la parola è un po' pesante) ad una
azione di plagio da parte del Consiglio di Sta-
to in modo partkolare sul Governo. Indub-
bianlente questo organismo così aristocrati-
co, èon grandi tradizioni giuridiche, formato-
re della giurisprudenza amministrativa, con
compiti assai vasti, assunti evidentemente a
causa di tma ancora non sufficiente matura-
zione della classe di governo in questi ultimi


